
UPCYCLING, 
RAZZISMO, 
sviluppo 
sostenibile

La classe terza indirizzo Design del Liceo Artistico 
Candiani ha partecipato al concorso promosso 
dall’Associazione Il Razzismo è una brutta storia. Il 
concorso, giunto alla sua terza edizione, è stato indetto in 
occasione della Settimana Antirazzista 2023, che si è 
tenuta dal 20 al 26 marzo.

Gli alunni della 3D, con le prof.sse A. Bossi, M. Merlo e 
M.C. Marti, hanno scelto di realizzare progetti di riuso 
creativo e upcycling, per veicolare messaggi volti alla 
sensibilizzazione, prevenzione e al contrasto di ogni forma 
di discriminazione e intolleranza.  

In un’ottica di sviluppo sostenibile, hanno saputo 
coniugare una tematica sociale con una buona pratica 
ambientale.

Gli alunni hanno progettato delle borse, delle pochette, 
utilizzando come materiale dei vecchi jeans: un materiale 
di uso comune e quotidiano, che non ha né razza, né 
colore, ma viene comunemente indossato da persone di 
tutto il mondo, appartenenti a tutte le culture. La borsa, 
inoltre, è oggetto di uso quotidiano, nella quale si porta 
sempre una parte di sé, dato che contiene non solo i 
documenti, quindi l'identità di ciascuno, ma protegge 
anche quegli oggetti che riteniamo indispensabili per 
essere noi stessi, che ci definiscono come individui.



Ai partecipanti è stato chiesto di riflettere insieme e sviluppare delle idee e proposte creative per contrastare le 
pratiche razziste e discriminatorie, orientandosi con le seguenti domande:
Il razzismo è una brutta storia… ma che storia è?
Come e dove la vediamo o ascoltiamo? Nei quartieri, parchi, mezzi pubblici? Nelle piazze, scuole, classi? Nella nostra 
famiglia o nei gruppi di amici e amiche?
Quali storie aiutano a combatterlo?
Come si manifesta in ciascuna e ciascuno di noi?
Come immaginiamo un futuro libero dalle discriminazioni?
Quali riferimenti storici ci aiutano a capire e lottare insieme contro il razzismo?
Come sarebbe un futuro dove le persone e le diverse culture non vengono discriminate?

DI SEGUITO I PRODOTTI REALIZZATI, CON CUI LA CLASSE HA VINTO IL CONCORSO!!!!!!!!

http://www.razzis
mobruttastoria.net
/settimana-contro-
il-razzismo/



























La grafica, realizzata con 
tempera per tessuti, è 
stata pensata partendo 
dalla bocca, protagonista 
di una delle tante armi 
del razzismo: la parola. 
La parola può essere una 
forma di violenza che fa 
male, colpisce nel 
profondo e rimane 
impressa. 
In questo progetto si è 
deciso di usare la bocca 
per emanare slogan 
positivi, che incoraggino 
e diano forza, in modo 
che chiunque la porti 
con sé e chiunque la 











RAZZISMO BRUTTA
STORIA



Con la nostra pochette abbiamo voluto comunicare metaforicamente il 
tema dell’uguaglianza. 

Rappresentando gli stessi soggetti su entrambi i lati, ma in maniera 
differente: da un lato  troviamo una sagoma bianca e una nera che 
evidenziano la differenza della carnagione tra i due soggetti che, 
dall’altro lato, invece, vengono  rappresentati solo con la struttura 

ossea metafora che vuole far intendere che dentro di noi condividiamo 
le stesse passioni, gli stessi desideri e non è la differenza fisica che ci 

definisce.
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STRAIGHT

TO

YOUR

HEAD

• Questo lavoro rappresenta la voglia e il bisogno di 
distaccarci da stereotipi e pregiudizi.

• A nostro modo, abbiamo dato voce all’ingiustizia che
molti hanno dovuto sopportare in silenzio.

• Abbiamo scelto un soggetto dai tratti somatici sub-
sahariani, trasformando i suoi capelli ricci negli

insulti.

• La frase che abbiamo scritto sull’altro lato della borsa
riprende l’importanza e il peso delle parole,

che vanno “dritte alla testa”.

• Poi nel disegno abbiamo ripreso le parole di 
discriminazione, poste sul capo, perchè vanno,

appunto, dritte alla testa.




